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Due sono i progetti che secondo il Commissario per 
l’energia, Andris Piebalgs, potrebbero garantire un ele-
vato livello di sicurezza dell’approvvigionamento ener-
getico in UE: il primo è il progetto Nabucco che permet-
terà il passaggio del gas attraverso un collegamento 
dall’Asia centrale al Mar Caspio e alla Turchia; il secon-
do è il progetto Desertec che prevede la costruzione di 
centrali solari nei paesi che si affacciano nel bacino del 
Mediterraneo. 
In seguito alla crisi di gennaio fra Ucraina e Russia si 
sono incrementate le richieste da parte delle istituzioni 
europee per fare in modo che non ci siano problemi 
nell’approvvigionamento energetico nei paesi dell’UE. Il 
Parlamento europeo il 17 settembre ha approvato una 
risoluzione in vista del Consiglio 
europeo di ottobre, per stimolare 
la Commissione, il Consiglio 
stesso e i singoli Stati membri a 
mettere in atto in modo concreto 
una politica estera comune della 
sicurezza energetica. Per que-
sto, secondo il documento ap-
provato, è necessaria una defini-
zione delle priorità, che devono 
essere innanzitutto chiare e con-
crete, nonché la messa in atto 
del piano d’azione su sicurezza 
e solidarietà nel settore energetico presentato dalla 
Commissione a fine 2008. 
Il Parlamento europeo al tal proposito sottolinea anche 
la necessità di stimolare investimenti nelle energie rin-
novabili a bassa emissione di carbonio e nell’efficienza 
energetica che dovrebbero rientrare in maniera più 
incisiva nel piano d’azione da attivare nel periodo 2010 
- 2014. 
Nella risoluzione inoltre viene ricordata l'importanza del 
funzionamento regolare del mercato interno, della di-
versificazione delle fonti d'energia, del ricorso crescen-
te alle energie rinnovabili e alle energie a scarsa emis-
sione di carbonio (il nucleare non è esplicitamente cita-
to), e infine l'intensificazione di sistemi di efficienza 
energetica per la prevenzione di future crisi del gas e 
interruzioni d'approvvigionamento. Il Parlamento, nono-
stante abbia gradito le nuove proposte di regolamento 
sulla sicurezza dell'approvvigionamento di gas naturale 
e sulla trasparenza in materia di progetti d'investimento 
nelle infrastrutture di energia dell'UE, chiede anche di 
rivedere i meccanismi di preallarme, la rete dei corri-
spondenti per la sicurezza energetica (NESCO) e gli 
altri strumenti che “si sono rivelati inefficaci in occasio-
ne della crisi del gas russo-ucraina del gennaio 2009”. 
Inoltre nella risoluzione si sollecitano gli Stati membri 
ad adottare sistemi di stoccaggio del gas, evitando nei 

momenti di crisi di approvvigionamento situazioni di 
mancanza di fonti energetiche. Pur apprezzando lo 
sforzo del Piano europeo di ripresa economica da 250 
Ml di EUR che prevede il miglioramento delle intercon-
nessioni energetiche in Europa, il Parlamento europeo 
insiste anche sulla definizione di una nuova “super 
rete” europea per il gas e l’elettricità (anche attraverso 
il progetto di interconnessione eolica off-shore Super-
grid), invitando ad incrementare i finanziamenti pubblici 
impiegati nel settore della sicurezza energetica. 
Il progetto Nabucco viene ben visto dal Parlamento 
europeo che invita ad un finanziamento corretto dell’in-
frastruttura, prevedendo l’attuazione di norme che re-
golarizzino l’approvvigionamento di gas anche attraver-

so il Medio oriente e Mar 
Caspio. Bisogna però evitare 
la dipendenza da un unico 
fornitore: per far questo se-
condo la risoluzione è neces-
sario attivare un dialogo fra 
l’UE e i potenziali fornitori 
principali che sia finalizzato a 
favorire un accesso non di-
scriminatorio e trasparente al 
mercato dell’energia. E’ dun-
que necessario attivare un 
dialogo chiaro con la Russia 

in vista del prossimo vertice, non solo sotto il profilo 
della sicurezza dell’approvvigionamento energetico, ma 
anche nei confronti dei diritti umani. E’ anche necessa-
rio definire norme e spese di transito. Inoltre, secondo il 
Parlamento, bisogna imporre un obbligo d'informazione 
reciproca tra gli Stati membri concernente qualsiasi 
decisione o accordo strategico riguardante progetti di 
infrastrutture d'energia. 
Per quanto riguarda il progetto Desertec il Parlamento 
esprime apprezzamento per i recenti progressi raggiun-
ti e per il potenziale di produzione di energia da fonti 
rinnovabili su larga scala. Vengono invitati gli Stati 
membri a contribuire al progetto e a promuovere la 
cooperazione con i paesi del Nord Africa e del Medio 
Oriente attraverso il trasferimento tecnologico. 
La risoluzione si concentra anche su prospettive future, 
invitando l’UE a cooperare nei paesi della regione del 
Mare del Nord, in considerazione delle loro significative 
potenzialità in materia di fonti energetiche, in particola-
re attraverso la produzione di energia eolica off-shore. 
Infine, il Parlamento invita l'Unione europea e i suoi  27 
Stati membri ad adottare disposizioni per includere, nel 
Trattato di Lisbona, una base vincolante, progressiva e 
globale per una politica europea comune in materia di 
sicurezza di approvvigionamento in energia. 
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E’ stata inaugurata in Spagna alla presenza del re, Juan Carlos, e del Commissario europeo per l’energia, An-
dris Piebalgs, la più grande centrale solare a concentrazione termodinamica d’Europa. L’impianto, situato nei 
pressi di Siviglia e denominato PS20, ha una potenza installata pari a 20 MW e sarà in grado di produrre energia 
per 10.000 abitazioni, evitando l’emissione di circa 12.000 tonnellate di CO2 ogni anno. 

In Spagna la più grande centrale solare termodinamica d’Europa 



NOTIZIE  
DALL’EUROPA 

NOTIZIE  
DALL’ITALIA 

Biomassa e rifiuti: 352 impianti in eserci-
zio! 
Secondo i dati dichiarati dal Gestore dei servizi elettrici 
(GSE) a fine 2008 sono risultati in esercizio in Italia ben 
352 impianti alimentati a biomassa e rifiuti per un totale 
pari a 1.555 MW di potenza installata e una produzione 
di 5.966 GWh.  
Questi dati sono raccolti in una pubblicazione dal titolo 
“Le biomasse e i rifiuti”, presentata lo scorso settembre 
dal GSE. Il documento, attraverso sintetiche elaborazio-
ni, fornisce un quadro di riferimento delle principali ca-
ratteristiche degli impianti alimentati da biomasse e rifiuti 
e della loro diffusione sul territorio nazionale. 
Lo studio presenta anche le produzioni degli impianti in 
esercizio in ogni regione e provincia italiana attraverso 

raffigurazioni cartografiche e l’utilizzo della seguente 
classificazione delle fonti energetiche: biomasse, rifiuti 
biodegradabili, biogas e bioliquidi. 
Nella pubblicazione si evidenzia che nell’Italia settentrio-
nale le più alte quote di produzione sono da attribuire 
alla Lombardia e all’Emilia Romagna con rispettivamen-
te il 22,9% e il 14,9%. Nel centro Italia è nel Lazio la 
percentuale più elevata sulla produzione nazionale con 
il 4,6%, mentre al sud si distinguono Puglia e Calabria 
con quote pari rispettivamente al 13,4% e al 13,2%. 
Percentuali notevolmente più basse si evidenziano nelle 
isole con la Sardegna al 3% e la Sicilia al 1,3%. 
Lo studio effettua anche un confronto fra i paesi dell’UE 
-15, evidenziando che l’Italia si colloca in una buona 
posizione, precedendo Francia e Spagna. 

Agenda 21 Italia promotore del Patto dei 
Sindaci 
Nell’ambito dell’assemblea annuale ad Averzano (GE) il 
19 settembre il coordinamento Agenda 21 Italia ha fir-
mato un accordo con la Commissione europea, diven-
tando la struttura di supporto in Italia per divulgare u-
n’importante azione di lotta ai cambiamenti climatici. 
L’associazione Agenda 21 Italia, che raccoglie oltre 500 
enti locali, avrà infatti il compito di promuovere l’adesio-
ne fra le città italiane al Patto dei Sindaci, l’iniziativa UE 
nell’ambito della campagna “Energia sostenibile per 
l’Europa” che prevede lo sviluppo e l’implementazione 
delle politiche energetiche più efficienti. “La risposta 
delle città italiane – commenta Pedro Ballesteros Tor-
res, responsabile del Patto dei Sindaci – è stata vera-
mente buona fin dall’inizio. Ciò dimostra che questo 
paese in realtà è già pronto a prendere impegni sempre 
più seri sul fronte dei cambiamenti climatici rispondendo 
alle preoccupazioni e alle esigenze dei cittadini con ini-
ziative e progetti concreti.” 
Il Patto dei Sindaci, come abbiamo avuto modo di speci-
ficare in questa newsletter, è un’iniziativa che coinvolge 
attivamente le città europee nel percorso verso la soste-

nibilità energetica ed ambientale. Gli enti, che vi danno 
adesione formale, si impegnano a predisporre un Piano 
di Azione con l’obiettivo di ridurre di oltre il 20% le pro-
prie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure 
a livello locale che aumentino il ricorso alle fonti di ener-
gia rinnovabile,  migliorino l’efficienza energetica e attui-
no programmi ad hoc sul risparmio energetico e l’uso 
razionale dell’energia. 
La Commissione europea ha presentato lo scorso 6 
ottobre le linee guida per l’elaborazione dei piani d’azio-
ne da parte delle singole città che hanno aderito. Il do-
cumento, che entro la fine di ottobre potrà essere intera-
mente scaricabile dal sito della Commissione, presenta 
le varie metodologie attualmente disponibili, lasciando ai 
singoli comuni la possibilità di scegliere quella ritenuta 
più adatta al proprio territorio. 
Le città che attualmente in Italia hanno dato adesione al 
Patto dei Sindaci sono 124 e attraversano tutto lo stivale 
da Ancona a Bologna, passando per Padova, Torino, 
Foggia, Genova, Bolzano, Modena, Milano, Verona, 
Cremona, Monza, Ravenna, Rimini, Lodi e Savona ma 
anche per Casola di Napoli, Paullo, Abbiategrasso, Ra-
vello, Noventa Vicentina, Seveso, Affi e cento altre città.  
 

Per maggiori infor-
mazioni sugli im-
pianti di biomassa e 
rifiuti in Italia consul-
tare  il sito: 
www.gse.it  

Per 
maggiori informazioni  
sulla certificazione 
EMAS:  
http://ec.europa.eu/
environment/emas/
index_en.htm 
 

Per saperne di più 
sul Patto dei Sindaci 
consultare  
http://
www.eumayors.eu/ 
oppure http://
www.campagnaseei
talia.it/il-patto-dei-
sindaci  

La certificazione EMAS per gli edifici e le 
attività della Commissione europea! 
La Commissione europea vuole che tutti i suoi edifici e 
le attività svolte a Bruxelles e a Lussemburgo siano cer-
tificate EMAS. La decisione è stata presa dal comitato 
direttivo EMAS, nato nel 2001 e rappresentato dai diret-
tori dei servizi da certificare. L’obiettivo iniziale, già por-
tato a termine, è stato quello di raggiungere la certifica-
zione in forma “pilota” interessando 23 edifici. A partire 
dal 2012  è stato previsto che tutti gli edifici e le attività, 

che devono ancora essere certificate, vengano registra-
te ufficialmente alle autorità nazionali. La registrazione 
conclusiva dei locali una volta certificati è prevista nel 
2014. 
La certificazione prevede l’attivazione di un insieme di 
buone pratiche e azioni per limitare gli impatti ambienta-
li, in particolare in riferimento alle emissioni di CO2 e 
quindi alla lotta al cambiamento climatico.  
In conclusione sono interessati al sistema di gestione 
EMAS delle strutture della Commissione complessiva-
mente 35.000 membri del personale e più di 70 edifici. 

50 miliardi di EUR in più per lo sviluppo 
delle tecnologie verdi in UE! 
Per finanziare la strategia di sviluppo delle tecnologie 
verdi nella produzione di energia e nello stoccaggio del-
le emissioni di CO2 (SET plan), proposta dalla Commis-
sione europea e approvata da Consiglio e Parlamento 
nel 2008, si prevede un investimento di 50 miliardi di 
EUR in più nel prossimo decennio. Lo hanno annunciato 
i Commissari per l’energia, Andris Piebalgs e quello 
della scienza e della ricerca, Janez Potočnik, il 7 ottobre 
attraverso una comunicazione rivolta alle altre istituzioni 
UE intitolata “Investire nello sviluppo delle tecnologie 
energetiche a bassa emissione di carbonio” . 
La nuova proposta della Commissione prevede per il 
prossimo decennio finanziamenti aggiuntivi di 16 miliardi 
di EUR a favore dell'energia solare, 13 miliardi per la 

cattura e lo stoccaggio geologico di CO2, 9 miliardi nelle 
bioenergie, 7 miliardi per la fissione nucleare sostenibi-
le, 6 miliardi per l'energia eolica, 5 miliardi per l’idrogeno 
e celle a combustibile e infine 2 miliardi per la rete elet-
trica.  
Attualmente, l'Unione europea spende circa 3 miliardi di 
EUR all'anno in ricerca e sviluppo sull'energia pulita. La 
Commissione propone di passare a 8 miliardi all'anno, 
investendo quindi complessivamente 50 miliardi di EUR 
in più nel prossimo decennio. Il restante finanziamento 
potrebbe provenire da varie fonti: industrie, banche, 
investitori privati e singoli Stati membri. Si propone inol-
tre di selezionare una trentina di città europee per testa-
re le tecnologie verdi.  
La proposta di finanziamento ora passa alla valutazione 
del Consiglio degli Stati membri. 



CONCORSI 

NOTIZIE  
DAL 
TRENTINO 

“Un pieno di energia” alla fiera “Fa la cosa 
giusta” di Trento 
Dal 23 al 25 ottobre il progetto “Un pieno di energia” sarà 
presente anche quest’anno alla fiera “Fa la cosa giusta” di 
Trento. Presso il quartiere espositivo di Trento Fiere lo 
stand, organizzato grazie al contributo del BIM Adige, 
presenta un insieme di attività rivolte ai visitatori della fie-
ra. Fra queste è bene segnalare la possibilità di ricevere 
materiale informativo e pubblicazioni su risparmio energe-
tico, energie rinnovabili e cambiamento climatico pubblica-
te dalla Commissione europea e la promozione della se-

conda edizione del “Serie A-cqua”, campionato rivolto ai 
Comuni trentini sul risparmio idrico.  
Inoltre ai visitatori che si vogliono mettere “in gioco”, verrà 
offerta la possibilità di svolgere attività interattive sul ri-
sparmio energetico e sulle emissioni di CO2. In questo 
modo si potrà verificare quali sono i comportamenti che 
maggiormente influiscono sull’intensificarsi del cambia-
mento climatico e come limitarli. 
Tutti i visitatori interessati ai temi del risparmio energetico 
e della lotta al cambiamenti climatico sono invitati allo 
stand!   

Per maggiori in-
formazioni sul 
premio Euregio 
Tirol – Alto Adige 
– Trentino consul-
tare: 
www.ambientetre
ntino.it   

RACES nel pieno delle attività! 
Races, la campagna di sensibilizzazione e comunicazione 
sulla consapevolezza al cambiamento climatico promossa 
a livello locale dallo Europe Direct Trenti-
no , sta entrando nel pieno delle sue attivi-
tà.  Sul territorio nazionale il progetto è 
realizzato non solo in Trentino, ma anche 
in altre quattro realtà cittadine: Potenza, 
Firenze, Bari e Modena. 
Nel corso del mese di settembre si sono 
attivate due azioni: la prima, rivolta alle 
famiglie, ha avuto inizio ufficiale il 16 set-
tembre, quando nel corso di una serata 
svolta presso lo Europe Direct Trentino, si 
è presentato il “carbon budget”, un’attività 
di rilevamento delle emissioni di anidride 
carbonica in un gruppo di famiglie trentine. 
Nel corso dell’incontro si è avuta l’occasione di specificare 
quali erano i dati iniziali da comunicare al tutor che segui-
rà le famiglie durante il periodo di sperimentazione del 
“carbon budget”, nonché di spiegare come inserire i dati 
dei consumi mensili. 
La seconda azione realizzata invece è stata l’organizza-
zione di un workshop per insegnanti delle scuole secon-
darie di primo e secondo grado dal titolo “Cambia il clima 
in montagna”. Nel corso di questo evento Alessandro 
Gretter della Fondazione “E. Mach” ha relazionato sulla 
situazione del cambiamento climatico in Trentino. Succes-

sivamente è stata la volta di Cristian Casarotto del Comi-
tato Glaciologico Trentino che ha presentato una relazio-
ne sull’importanza dei ghiacciai nel contesto alpino e della 

loro lettura per studiare le evoluzioni 
del clima. Infine l’intervento finale è 
stato curato da Valentina Grasso 
dell’Istituto di biometereologia IBIMET 
del CNR di Firenze, che ha spiegato 
ai presenti il funzionamento di un kit 
didattico on line sul cambiamento 
climatico. Questo strumento permette 
diverse modalità di adattamento a 
seconda delle esigenze del docente. 
Inoltre attraverso il kit gli studenti 
potranno, grazie all’utilizzo del sof-
tware “Google Earth”, inserire in una 
mappa virtuale i loro elaborati, condi-

videndoli con altre classi impegnate durante l’anno scola-
stico sul tema del cambiamento climatico. 
Il sito del progetto, sul quale è possibile visualizzare il kit, 
permette di accedere anche ad una community per condi-
videre video, documenti, foto e altro materiale sul cambia-
mento climatico.  
Prossimi impegni previsti dal progetto Races sono la defi-
nizione di una campagna attraverso spot o trasmissioni 
radio e la realizzazione di giornate dedicate al cambia-
mento climatico (Clima Days) nel mese di maggio del 
prossimo anno. 

Per maggiori infor-
mazioni sul 
workshop inse-
gnanti: 
http://
europedi-
rect.iasma.it Un momento del seminario “Cambia il clima in 

montagna” del 23 settembre 

“Premio Euregio Tirol - Alto Adige - Trenti-
no” e “Premio energia Trentino” 
Ricordiamo che è ancora possibile presentare proposte o 
progetti già realizzati per partecipare al premio “Euregio 
Tirol - Alto Adige - Trentino, un concorso promosso dalle 
Agenzie Provinciali per la Protezione dell’Ambiente di 
Trento e Bolzano, l'Abteilung Umweltschutz/Tirol e la 
Transkom Sas. Possono concorrere al premio le proposte 
di idee, provvedimenti normativi, iniziative, manifestazioni, 
progetti, prodotti o servizi in campo ambientale realizzati o 
in fase di realizzazione in Tirolo - Alto Adige - Trentino nel 
biennio 2008/2009. 
Il modulo di adesione e la documentazione relativa al pro-
getto, oggetto del concorso, dovranno essere spediti tra-

mite raccomandata ad ambientetrentino.it c/o Do.it Snc 
piazza Garzetti, 16 38100 Trento.  
Due saranno le categorie che verranno premiate: la prima 
composta dalle persone giuridiche, i cui premi saranno in 
lingotti d’oro del valore di 2.000,00 EUR al primo, 
1.000,00 EUR al secondo e 500,00 EUR al terzo; una 
seconda composta da persone singole (privati), che sa-
ranno premiate con dei buoni per viaggi dei medesimi 
importi della categoria “persone giuridiche”. 
La novità di quest’anno in provincia di Trento sta nell’as-
segnazione di un premio promosso dall’Agenzia provincia-
le per l’energia denominato “Premio energia Trentino” del 
valore di 2.000,00 EUR, per il miglior progetto in materia 
di utilizzo razionale dell'energia e/o di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, presentato da privati, società, 
scuole o enti del Trentino. 

Per maggiori 
informazioni 
sulla fiera “Fa la 
cosa giusta”: 
http://
www.trentinoarc
obaleno.it/ 

6°Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in 
Trentino 
E’ stato presentato il 9 settembre il 6° Rapporto sullo Sta-
to dell’Ambiente curato dall’Agenzia Provinciale per l’Am-
biente della Provincia di Trento. Il quadro che emerge dal 
documento, che analizza in modo approfondito la situazio-
ne dei principali agenti ambientali, presenta numerosi 
elementi di positività che riguardano la qualità delle ac-
que, la gestione dei rifiuti, la qualità dell’aria e l’impiego di 
energia rinnovabile. L’impegno della PAT nella lotta al 

cambiamento climatico si evidenzia nel fatto che nella 
Provincia di Trento si sono fortemente incrementati gli 
interventi di risparmio energetico e di investimento nelle 
fonti rinnovabili. “Molti dei punti di criticità” ha affermato 
l’assessore ai Lavori Pubblici, Trasporti e Ambiente Alber-
to Pacher ”s'intrecciano con il cambiamento climatico e 
dunque sarà questo l'obiettivo sul quale dovremo lavorare 
intensamente, a partire dal trasferimento di quote impor-
tanti di traffico dalla gomma alla rotaia e dalle energie 
alternative”. 



 
CREA EXPO 
Dal 20 al 22 ottobre alla fiera di Verona avrà luogo “Crea expo: Expo Business Forum Internazionale Termo-
tecnica, Energia e Ambiente. L’evento unisce una parte espositiva, dove è possibile incontrare stand dei prin-
cipali produttori del settore, e una componente formativa con convegni e workshop per i professionisti. Le 
principali tematiche trattate saranno: le energie rinnovabili, il risparmio energetico, l’efficienza energetica, la 
manutenzione industriale, la gestione e il risparmio idrico. 

 
INTERNATIONAL BIOENERGY DAYS 
Dal 28 al 30 ottobre a Trollhättan e Lindköping in Svezia si svolgerà un evento dedicato interamente al tema 
delle bioenergie. Gli International Bioenergy Days si concentrano su specifiche aree d’interesse sull’argo-
mento. La prima area riguarda i biocombustibili per veicoli, la seconda approfondisce le tematiche della  bio-
energia per la produzione di calore ed elettricità ed infine, la terza area, si riferisce ai processi decisionali per 
l’implementazione delle bioenergie. L’evento, inaugurato dall’attuale Presidente svedese del Consiglio degli 
Stati Membri dell’UE, Lars Bäckström, propone seminari e viaggi studio nel settore delle bioenergie, dove la 
Svezia gioca un ruolo da protagonista a livello internazionale. Verrà predisposto anche un Bio Business Caf-
fè, nel quale i partecipanti o rappresentanti di aziende del settore potranno presentare e condividere idee ed 
esperienze. 
 

GREENENERGY EXPO E ENERSOLAR+ 

Dal 25 al 28 novembre presso la Fieramilano a Rho avranno luogo “Greenenergy expo” e “Enersolar+”, due 
eventi dedicati alle seguenti tematiche riguardanti le energia rinnovabili: geotermia , pompe di calore, energia 
da legno e pellet, minidroelettrico, cogenerazione, biogas, mercato libero dell’energia, solare termico e foto-
voltaico.  
“Greenenrgy expo” sarà composto dai diversi saloni espositivi: “Biogas expo”2009” (biometano), “Enerlegno 
2009” (energia dal legno), “Europellets 2009 (pellet e produzione di calore), “Hidro Energy 2009” (energia 
mini idroelettrica), “Cogenexpo 2009” (co e trigenerazione), “Geothermica 2009” (energia geotermica e pom-
pe di calore) e “Energy market 2009” (mercato dell’energia) 
Accanto all'area espositiva, saranno organizzate decine di conferenze, workshop e incontri dedicati ai settori 
merceologici della manifestazione e agli argomenti più attuali nel dibattito energetico e climatico mondiale, 
che coinvolgeranno i massimi esperti internazionali. 

 

UNA MONTAGNA PIENA DI ENERGIA 
Il 19 e 20 novembre a Sondrio e a Chiuro (SO) si svolgerà il Forum internazionale sull’energia di montagna 
dal titolo “Una montagna piena di energia”. Tema trattato nel corso dell’evento sarà la definizione del ruolo 
della montagna in campo energetico. Le riflessioni e le conclusioni del forum saranno esplicitate all’interno di 
un documento ufficiale da presentare alla Commissione europea, nel quale si indicheranno anche una serie 
di buone pratiche attivate in diverse aree montane d'Europa, dalle centrali eoliche e geotermiche della Scan-
dinavia ad esperienze nel settore energetico nelle regioni alpine. 

 
 

“Changing their habits in our lifetime” 
 “Changing their habits in our lifetime” è una pubblicazione curata  dal programma Intelligent Energy della 
Commissione europea che presenta 16 esperienze rilevanti nel settore dell’educazione al risparmio energeti-
co rivolta ai giovani cittadini. Vengono presentati progetti riguardanti attività di studio e monitoraggio dei con-
sumi energetici, anche a scuola, la diffusione della consapevolezza  dell’efficienza energetica, comportamen-
ti di risparmio energetico e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Disponibile in lingua inglese, francese e tedesca il 
documento indica titoli, durata, obiettivi, costi e risultati di ogni singola esperienza presentata. 

 
“Common actions from common goals” 
Questa pubblicazione presenta 34 progetti finanziati dal programma Intelligent Energy della Commissione 
europea. Le tematiche affrontate dai progetti riguardano principalmente la pianificazione energetica, l’effi-
cienza energetica, l’impiego delle fonti rinnovabili in contesti sia urbani che rurali. Disponibile in lingua ingle-
se, francese e tedesca il documento indica titoli, durata, obiettivi, costi e risultati di ogni singola esperienza 
presentata. 

Questa newsletter è realizzata da Europe Direct Trentino nell’ambito di “Un pieno di energia”, 
progetto promosso dal Consorzio B.I.M. Brenta e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare all’interno della campagna “Energia sostenibile per l’Europa” 
Questo numero è stato curato da Paolo Pezzin 
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PUBBLICAZIONI 

EVENTI 

Per maggiori appro-
fondimenti sulle pub-
blicazioni del pro-
gramma Intelligent 
Energy: http://
ec.europa.eu/
energy/intelligent/
index_en.html 

Per maggiori infor-
mazioni sulla fiera 
“Greenenergy expo” 
consultare: 
http://
www.greenergyexpo
.eu/it/index_gee.asp 

Per Bioenergy Days 
consultare: 
http://
www.bioenergydays.
com 

Per maggiori infor-
mazioni sulla fiera 
“Crea expo” consul-
tare: 
http://
www.expocrea.com/ 

Per maggiori infor-
mazioni  su “Una 
montagna piena di 
energia”: 
http://www.irealp.it 


